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SCENARIO

In una prospettiva di reciproca convivenza, nell'ottica di edificazione di una società multietnica e solidale, fondamentale è il ruolo giocato da ciascuno, che diviene referente principale dell'integrazione tra i popoli, educare alla differenza non è un processo complicato, ma complesso.

Questo significa collocarsi nella prospettiva interculturale , cioè rendersi disponibili verso gli altri, per conoscere le loro culture, accettarle, confrontarle per arricchirsi reciprocamente.

Ognuno di noi conosce una cultura quando sa scegliere ed apprezzare ciò che vale, cioè i valori , personali, etici, giuridici, estetici, scientifici, religiosi che la sostengono.

Per apprezzare la cultura altrui non basta certamente conoscere la quotidianità degli altri,  ma è necessario sapere ciò che ha valore, ciò che nobilita l'uomo è da senso alla sua esistenza nelle varie civiltà.

Di conseguenza passando l'interculturalità tra le varie culture, l'educazione interculturale non può realizzarsi se non si consente ad ogni soggetto di affermare la propria  capacità culturale, e quindi in primo luogo di conquistare ed arricchire la cultura di appartenenza.

E' infatti la coscienza del significato della propria cultura che consente di "saper riconoscere la diversità e la complementarietà delle ricchezze culturali e delle qualità morali ed etiche delle varie comunità umane".

La società italiana è ormai da alcuni anni  di fatto una società multietnica e multiculturale.

Solo di recente lo stato italiano ha elaborato una normativa specifica (Legge 40 del 6/03/98) sull’immigrazione e sull’integrazione scolastica , sociale,  economica e culturale degli stranieri e  sulla promozione della partecipazione delle minoranze etniche, con il coinvolgimento delle comunità di origine e di mediatori interculturali ,   con la finalità di prevenire  forme di conflittualità, di emarginazione,  di intolleranza e razzismo. 

Inoltre, In Italia nell’ultimo decennio, il Ministero della Pubblica Istruzione ha predisposto strumenti normativi per promuovere  l’educazione interculturale come sfondo integratore e come strategia trasversale dell’apprendimento nella « società plurale ».

La  Sicilia, testa di ponte nel bacino del Mediterraneo, registra da anni un forte flusso  immigratorio proveniente, finora,   principalmente dall'Africa ma, anche dal medio ed estremo Oriente e dai paesi dell'est Europa, della Albania ed ex- Jugoslavia.

Tab. 1. Distribuzione degli alunni con cittadinanza non italiana per continente di 

provenienza

Provincia
Europa
Africa
America 
Asia
Oceania e apolidi
Totale
Di cui femmine


UE
NO EU







Agrigento
4
29
165
4
13
0
215
112

Caltanissetta
1
13
65
5
6
0
90
41

Catania
14
254
294
151
165
9
887
365

Enna
3
9
13
3
1
0
29
13

Messina
19
326
147
32
58
0
582
286

Palermo
53
192
360
87
422
5
1119
542

Ragusa
5
145
152
11
3
0
316
129

Siracusa
9
36
93
11
15
0
164
79

Trapani
7
67
217
5
10
0
306
134

SICILIA
115
1071
1506
309
693
14
3708
1701

Tab. 2. Distrubizione provinciale delle cittadinanze rappresentate

Provincia
Cittadinanze rappresentate
Stato estero più rappresentato
% Alunni della cittadinanza estera più rappresentata

Agrigento
25
Marocco
44.65

Caltanissetta
16
Marocco
54.44

Catania
60
Mauritius
12.85

Enna
14
Marocco
34.48

Messina
44
Albania
19.93

Palermo
81
Sri Lanka
17.25

Ragusa
26
Albania
39.71

Siracusa
31
Marocco
34.76

Trapani
26
Tunisia
37.91

Tab. 3. Alunni con cittadinanza non italiana in Sicilia per tipo di scuola

Valore assoluto
%
%

materna
%

elementare
%

Sec. 1° grado
%

Sec. 2° grado

3708
2.55
0.90
0.84
0.57
0.23

Da alcuni anni istituzioni scolastiche, (attraverso i progetti locali, provinciali, regionali, nazionali ed europei) ed Enti locali hanno promosso e realizzato diverse iniziative sull’educazione interculturale. 

Di fatto nel territorio regionale sono stati messi in atto e/o sono ancora in corso di svolgimento diverse iniziative di interculturalità, si ritiene necessario promuovere un’azione complementare di coordinamento e di integrazione per socializzare e rendere fruibile nel territorio le iniziative delle singole istituzioni scolastiche, rafforzando e potenziando l’impatto sociale.

Pertanto il  piano proposto prevede l’organizzazione di seminari, concorsi, mostre , studi di analisi comparte e indagini, attività queste che recuperando le singole esperienze le aprono al territorio e ne rafforzano l’efficacia.

PIANO REGIONALE

Il Piano di lavoro regionale , si propone di promuovere iniziative che escano dai contesti strettamenti scolastici al fine di perseguire un « impatto sociale  e culturale » di più vasta portata, promuovendo non solo nelle giovani generazioni ma in tutta la popolazione una sensibilità al riconoscimento, all’accettazione delle diversità e alla cultura dell’integrazione superando atteggiamenti, stereotipi e forme di intolleranza e pregiudizio.

Finalità

Promuovere iniziative di sensibilizzazione e conoscenza delle “culture altre” nei contesti locali delle diverse province realizzando forme di integrazione e di coordinamento fra tutte le iniziative promosse dall’istituzioni  in tema di interculturalità. Tali iniziative saranno rivolte alla prevenzione di forme di intolleranza, razzismo e  xenofobia e allo sviluppo e/o consolidamento della cultura della solidarietà superando gli schemi di visione delle culture e dell’incontro tra di esse per costruire una cultura della cittadinanza  democratica e del suo esercizio concreto. 

Obiettivi:

1))Promuovere la conoscenza e il dialogo costruttivo tra culture diverse presenti nel territorio

2) Far  ri-conoscere le differenze  come elementi di ricchezza del patrimonio culturale di ogni Paese

3)Far veicolare la cultura della differenza e le esperienze scolastiche  interculturali 

4)Comparare modelli educativi interculturali con la socializzazione di strategie tecniche stili di insegnamento ed esperienze in atto nel territorio.

5)Ri-definire il concetto di cittadinanza includendo in esso il principio della pari dignità tra persona e   culture diverse

6) Creare gli stimoli per il riconoscimento e l’ individuazione di stereotipi e pregiudizi nei comportamenti quotidiani , nei modelli educativi e nei  testi scolastici

7) Promuovere  iniziative interculturali aperte al territorio ,  volte alla sensibilizzazione dei cittadini    degli amministratori e degli   operatori e alla diffusione della cultura dei diritti umani.

Gruppi destinatari:

Dirigenti scolastici

Docenti 

Studentesse/i, 

Alunni adulti

Genitori 

Istituzioni che si occupano della formazione

Formatori del personale docente
Responsabili politici e personale amministrativo a livello nazionale

Responsabili politici e personale amministrativo a livello regionale

Responsabili politici e personale amministrativo a livello locale

Parti sociali

Editori

Attività principali

1.
Realizzazione di una Banca Dati

2. 
Studio e analisi comparative:

a) sui libri scolastici delle diverse discipline inserite nei curricoli scolastici;

b) sull’esperienze in atto nel territorio (ad es. festival scolastico in lingua francese); 

c) sulla percezione delle studentesse (compresi gli alunni stranieri eventualmente inseriti) e degli studenti rispetto alle  culture diverse dalla propria;

d)  sulla percezione e atteggiamenti dei docenti;

e)  sulla percezione e gli atteggiamenti delle famiglie;

f) sulle normative  e le raccomandazioni (europea, nazionale e regionale) che garantiscano la partecipazione  paritaria delle persone di culture diverse ad una cittadinanza attiva  per  uno sviluppo sostenibile della società; 

 3.
 Seminari,  conferenze e mostre sia locali che internazionali.

 4..
Formazione – Counseling

 5.
Produzione di materiale didattico
 

 6.
Monitoraggio

 7.
Attività di valutazione

 8.
Attività di sensibilizzazione

 9.
Concorso per studenti

10. 
Pubblicazioni degli atti di seminari, convegni e delle esperienze delle scuole

11. 
Promozione delle biblioteche multiculturali

12. 
Apertura di un sito internet  per facilitare la comunicazione e gli scambi attraverso  un forum di discussione sulle problematiche e tematiche trattate.

13. 
Promozione di progetti europei con la creazione di reti trasnazionali
l’impatto previsto su ogni gruppo destinatari

 Sui docenti l’impatto sarà quello della rielaborazione, nell’ambito del POF, dei percorsi educativi e didattici delle singole discipline tenendo conto dell’approccio interculturale e interdisciplinare

 Sulle e studentesse/i l’impatto sarà quello dell’ approfondimento della conoscenza  conoscenza e della consapevolezza dell’identità culturale propria ed altrui, e della cultura della cittadinanza

 Sui genitori l’impatto sarà quello della maggiore partecipazione alla  formazione dei propri figli alla cultura della cittadinanza democratica e del suo esercizio concreto. 

 Amministratori, associazioni culturali e ONG/ONLUS ,istituzioni preposti alla formazione, l’impatto sarà quello di potenziare le iniziative interculturali e di promuovere il passaggio “dalla dichiarazione dei diritti umani alla cultura dei diritti umani” creando le condizioni socio culturali per l’effettivo esercizio del diritto di cittadinanza per tutti con pari dignità.

· Per gli editori invito alla riflessione sugli stereotipi nei testi scolastici da loro pubblicati

Elemento ritenuto innovativo del progetto.

La creazione di un “filo rosso” tra tutte le esperienze interculturali al fine di potenziarle e rafforzarle. Il coinvolgimento degli studenti attraverso una strategia motivante di compito di realtà quali il concorso, la  mostra itinerante,)

Il Gruppo di studio regionale congiuntamente ai responsabili locali delle diverse provincie, procederà alla pianificazione del piano di lavoro, del piano di diffusione, del piano di gestione economica e di valutazione, per questo è prevista un primo incontro, che si terrà a Palermo con la partecipazione dei referenti provinciali.

Le metodologie di ricerca saranno condivise da tutti , ma adattate al proprio territorio, la raccolta dei dati sarà affidata ad ogni referente provinciale; il gruppo regionale con l’aiuto del docente esperto di informatica predisporrà un griglia nella rete telematica e gestirirà  i dati che i referenti provinciali  inseriranno.

Le conferenze ed i seminari , le attività divulgative  che si intendono realizzare sono in parte riservati ai referenti, per la comunicazione e condivisione dello stato di fatto del progetto e in parte aperta al territorio ,  per favorire la diffusione ed acquisire le specificità locali rispetto alle tematiche svolte. 

Al momento non si prevedono teleconferenze, in quanto non tutte le organizzazioni posseggono attrezzature adeguate.

PIANO DI LAVORO OPERATIVO


Data
Attività
Partecipanti
Risultati

FASE  1
Settembre2001 Gennaio .2002


Inizio del progetto: pianificazione del piano regionale di lavoro, del piano di diffusione, del piano di gestione e del piano di valutazione (visita di studio a Palermo 1gg)

Predisposizione e raccolta  ed analisi dei materiale delle esperienze in atto o concluse nei paesi partner
Il gruppo di lavoro regionale e i referenti provinciali
Accordo sul progetto.

Approvazione calendario dei lavori


Ott. 2001
Costituzione delle ‘equipe provinciali.

Organizzazione di un seminario  regionale di studio

Studio ed analisi sulla normativa (europea, nazionale, locale)
Dirigenti, docenti, rappr.Enti locali, rapp. Delle associazioni di tutte le provincie
1° studio: “le esperienze nella regione”2° studio: “La normativa e la pari dignità nel diritto di cittadinanza”


Dicembre2001
Promozione iniziativa per le scuole : “Incontriamo il patrimonio culturale di una o più minoranze etniche presenti nel proprio territorio”

Messa a punto del Sito

Controllo e autovalutazione 
Il gruppo di lavoro regionale
Attivazione del sito e del Forum

FASE 2
Feb. 2002
Corsi e/o iniziative provinciali (per docenti ed altri operatori, in merito anche all’Italiano L2)
Il gruppo di lavoro regionale e i referenti provinciali



Marzo 2002
Predisposizione di un questionario e/o test sulla percezione e gli atteggiamenti delle studentesse e degli studenti (adulti e non), dei docenti e delle docenti e dei genitori
Il gruppo di lavoro regionale e i referenti provinciali ed eventuali esperti.
3° studio: “Studenti,  genitori, docenti nelle culture altre”


Aprile –giugno 2002
Somministrazione dei questionari o test predisposti ed analisi dei dati.

Predisposizione di una griglia per la raccolta dei dati in rete

Inserimento nel sito dei dati raccolti in ogni provincia


Il gruppo regionale e le equipe provinciali
Elaborazione del questionario o test

FASE 3
Sett. 2002


Seminari di studio “Presentazione dei risultati”
Il gruppo regionale e le equipe provinciali. Dirigenti, docenti rapp. Enti locali e rappr. associazioni
5° Analisi comparativa dei dati dei questionari


Dicembre 

2002 


Organizzazione di seminari locali divulgativi per i responsabili degli enti locali e degli organismi ONG .

Concorso per i ragazzi su una campagna di sensibilizzazione per la prevenzione di forme discriminazione e di exonofobia.

Premio: ,,,,,,,,,,,,,
Il gruppo regionale e le equipe provinciali
6° studio : “Analisi comparativa dei dati”


Gennaio2003

Giugno 2003
Analisi dei libri di testo scolastici 

Analisi dei programmi televisivi  e cartacea nei cartoons e nella pubblicità

Raccolta e catalogazione dei materiali prodotti in ogni paese partner in CD Rom


Il gruppo regionale e le equipe provinciali
7° studio “Gli stereotipi “nascosti” nei libri di testo in uso nei paesi partner”

FASE 4
Settembre  Ottobre

Novembre

2003


Seminario divulgativo sull’analisi dei libri di testo

L’editing delle pubblicazione che realizzeranno ( CD ROM, Video cassette, cartaceo……)

Diffusione delle pubblicazioni

Controllo e valutazione del progetto

Predispozione della conferenza internazionale da tenersi a Palermo
Il gruppo regionale e le equipe provinciali
8° studio “Analisi comparativa dei materiali raccolti nel corso del 7° studio”

Messa in rete dell’editing


Dicembre

2003 
Conferenza internazionale in 3 gg 

Mostra delle iniziative promosse  

 e chiusura del progetto.
Il gruppo regionale e le equipe provinciali esperti di altre nazioni europee e non, i responsabili degli enti locali per la politica della formazione, dell’istruzione  e delle politiche giovanili
Presentazione dei prodotti del progetto .

Valtazione finale



 








Partecipazione


       Identità culturale





 








